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Difetto di costruzione
Ascolto sempre con perplessità i batti-
pagliesi che vivono trapiantati altrove, 
e che quando tornano in terra natìa per 
qualche giorno trovano sempre il modo 
d’uscirsene con la frase-tormentone del 
decennio: “Ma com’è diventata brut-
ta, la mia Battipaglia, ma che le avete 
fatto?”
Ecco. Io capisco la lontananza, ci man-
cherebbe. Capisco la nostalgia, che ci 
ribalta i ricordi attraverso una specie di 
velo romanzato, e lì dove c’era l’erba e 
adesso c’è una città ricordate giardini di 
zucchero filato, luna park sfavillanti e 
panchine in oro zecchino. Capisco ma-
gari lo stato preinfluenzale di parecchi, 
in questo periodo, e quella sensazione 
d’intontimento da antibiotici che dà di-
sturbi di percezione. Capisco le festività 
natalizie e l’esigenza, a tavola, di tenere 
il passo allo zio sbruffone che v’ha sfi-
dato a chi tracannava più limoncello. 

Capisco tutto, o quasi, insomma. Ma che 
ricordiate una Battipaglia in qualche 
modo diversa da quella attuale, e beh, lì 
non ci arrivo. Parlo di evidenza, insom-
ma: di una realtà che può piacere o non 
piacere, ma che non sembra che negli 
anni abbia mai mostrato nessun balzo 
o picco estetico, verso l’alto o verso il 
basso. Battipaglia è questa dalla nascita, 
magari s’è solo moltiplicata quantitati-
vamente, ma una qualità così superiore 
a quella di adesso francamente non la 
ricordo. Né io, né un paio (o più) di ge-
nerazioni precedenti alla mia.
Anzi: è un discorso che sarebbe pure 
fuori contesto, perché quaggiù non s’è 
proprio mai ragionato, in termini di 
bellezza. Viviamo in una città sorta non 
per spirito mecenatesco d’un qualche 
signorotto rinascimentale, ma sostan-
zialmente per dare alloggio a chi nelle 
nostre terre ci si trasferiva per lavorare: 

tra i campi, nelle botteghe o nelle pri-
me industrie che s’andavano insedian-
do. Un’esigenza che, contestualmente, 
si tirava dietro un dimensionamento 
adeguato di servizi (scuole, medici, ca-
serme, qualche punto ricreativo) e 
un’edilizia a ritmi forsennati, all’urlo di 
“ficchiamocene dentro quanti più pos-
siamo”. Finalità diverse e particolari, 
condivisibili o meno, che tagliavano 
fuori il romanticismo, l’ordine, la poe-
sia, l’architettura armoniosa, i vincoli 
paesaggistici, la priorità del verde pub-
blico. Battipaglia è venuta su con l’iden-
tità di un capannone industriale: sono 
strumentale, esisto per fabbricare. Un 
prodotto di laboratorio uguale ad altre 
migliaia disseminate nel mondo: come 
Wolfsburg per la Volkswagen, per dire, 
o la Silicon Valley in California.
È il suo humus, non c’è di che correg-
gere o rettificare più di tanto, andrebbe 

sradicata dalle fondamenta e riconcepi-
ta pezzo per pezzo. E a quel punto non 
sarebbe più la stessa cosa. Non sarebbe 
le mille contraddizioni che oggi diciamo 
di odiare e che in realtà abbiamo sem-
pre serenamente tollerato. Non sarebbe 
la nostra storia di ginocchia sbucciate 
nei dedali di vicoli concepiti senza re-
gole urbanistiche, di bracieri e comari 
davanti alle case-garage nelle sere d’in-
verno, del sole a picco su palazzoni mo-
derni infilati tra ruderi sverniciati.
È una compagna di vita, insomma: che 
magari non abbiamo scelto, che c’è sta-
ta imposta per matrimonio combinato, 
che sotto sotto non c’è mai piaciuta dav-
vero. Ma a cui, negli anni – è inutile ne-
garlo – abbiamo finito per affezionarci. 

Ernesto Giacomino

Levare, non aggiungere

Non so più nemmeno quante volte su 
questo giornale abbiamo parlato dell’ex 
scuola De Amicis (vi prego, non chia-
matela Deàmicis!). Ho dato una scorsa 
rapida all’archivio e non si contano le 
copertine e gli articoli dedicati alla “no-
stra” scuola. Torniamo a occuparcene 
perché tra la fine del vecchio e l’inizio 
del nuovo anno si è acceso un dibattito 
sul suo destino; l’ennesimo. In seguito a 
una dichiarazione dell’assessore Davide 
Bruno che, nel corso di un evento pub-
blico, avrebbe detto che il progetto 
dell’amministrazione comunale – quel-
lo finanziato coi fondi europei Pics –  è 
quello di abbattere il terzo piano e le due 
“ali” laterali e ristrutturare l’edificio con 

l’aggiunta di nuovi volumi, per aumen-
tarne la capienza e la funzionalità. Uso 
il condizionale perché non ho ascoltato 
con le mie orecchie l’assessore e perché 
lo stesso, pochi giorni dopo, in un post su 
Facebook ha sostanzialmente smentito 
questa interpretazione delle sue parole. 
Ebbene, dopo l’esternazione di Bruno 
vi è stata una decisa presa di posizione 
da parte di alcuni esponenti della politi-
ca battipagliese. Nella conferenza stam-
pa del 4 gennaio, infatti, tre consiglieri 
comunali (Baldi, Bovi e Speranza) han-
no censurato l’intervento dell’assesso-
re; con loro, dello stesso avviso, anche 
diverse associazioni ben radicate sul 
territorio, oltre che accreditati opinion 
leader cittadini (Giampaola, Petrone e 
Zara senior). 
Sarebbe troppo lungo ripercorrere tutta 
la vicenda dal 2002 fino a oggi (andate 
nell’archivio online di Nero su Bianco 
e troverete i passaggi salienti); negli atti 
ufficiali (almeno i più recenti), compreso 
il cosiddetto Preliminare del redigen-
do Puc, si dichiara di voler rispettare la 
silhouette dell’ex scuola e si afferma di 

volerne fare un centro culturale. Se così 
fosse, se così sarà, credo che nessuno po-
trà dolersene. 
I dubbi aleggiano perché nel progetto 
presentato per ottenere i fondi Pics si 
parla di ospitare un hub agroalimentare, 
un polo per la tutela della dieta mediter-
ranea o cose del genere. Proprio temen-
do una pericolosa “variazione sul tema”, 
nel corso dell’incontro del 4 gennaio si è 
parlato di una raccolta di firme per indire 
un referendum sulla futura destinazione 
dell’ex scuola, visto che a molti non con-
vince la proposta abbozzata nel progetto 
Pics. Tra l’altro, in passato, in due occa-
sioni – l’ultima è stata la petizione pro-
mossa da Battipaglia Nostra – tantissimi 
battipagliesi hanno mostrato di predili-
gere una visione “nostalgica e conserva-
tiva” del futuro della De Amicis.
Il dibattito di questi giorni conferma 
quanto la De Amicis sia da maneggia-
re con estrema cautela, visto il profon-
do legame che i battipagliesi hanno 
con l’edificio scolastico costruito negli 
anni Trenta e intitolato all’autore del 
libro Cuore.

La mia opinione, espressa in più di 
un’occasione, è che si dovrebbe con-
servare la struttura originaria (quella 
della foto in copertina), eliminando 
il terzo piano (a detta dei tecnici ir-
recuperabile), per destinare l’edificio 
in parte a scuola elementare, in parte 
a biblioteca, in parte ad auditorium 
per eventi culturali. Siamo in fondo 
alla pagina, vi risparmio le motivazio-
ni. Sento parlare anche di un teatro: 
e dove ci sarebbe lo spazio per ospi-
tarlo? Andrebbe aggiunto. Il che vuol 
dire… altro cemento. Per favore, no.
In sintesi, sono per restaurare, sono 
per levare e non per aggiungere altro 
cemento. Aggiungere può far gola a 
qualche progettista e a qualche im-
prenditore, ma non serve e non è bello; 
le ristrutturazioni con l’aggiunta sono 
già costate troppo alla nostra città, sia 
in termini economici che, soprattutto, 
estetici. Gli esempi sono ovunque, ba-
sta guardarsi intorno.

Francesco Bonito
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Il dovere della salvaguardia del paesaggio
Egregio direttore, 
voglio cogliere l’occasione della questio-
ne legata alla “De Amicis”, per quanto 
vera o fasulla (ne dubito) che sia, per 
rappresentarle una valutazione da citta-
dino comune, che vive e ama Battipaglia, 
tra l’altro in un momento particolare 
coincidente con finanziamenti pubbli-
ci – come i PICS, Programmi Integrati 
Città Sostenibile,  finalizzati al migliora-
mento della qualità della vita nelle cit-
tà medie, con interventi improntati alla 
valorizzazione dell’identità culturale e 
turistica della città – e  con la redazione 
del PUC.
Ciò premesso, è opportuno far notare 
che gli edifici, le piazze, le fontane, le 
strade, ci raccontano la storia del luogo 
in cui abitiamo, una storia che ha con-
tribuito a creare il carattere della nostra 
città e dei suoi abitanti; d’altra parte l’i-
dentità collettiva, perché è di questo che 
stiamo parlando, ha un ruolo incisivo 
anche sui processi di costruzione iden-
titaria dei singoli, e della comunità di 
appartenenza. Appare opportuno ram-
mentare che la Convenzione europea 
sul Paesaggio del 2000 definì paesaggio 
“una determinata parte di territorio, 
cosi come è percepita dalle popolazio-
ni, il cui carattere deriva dall’azione di 
fattori naturali e/o umani e dalle loro 
interrelazioni”; politica del paesaggio 
“la formulazione, da parte delle auto-
rità pubbliche competenti, dei principi 
generali, delle strategie e degli orienta-
menti che consentano l’adesione di mi-
sure specifiche finalizzate a salvaguar-
dare gestire e pianificare il paesaggio”; 
e salvaguardia del paesaggio “le azioni 
di conservazione e di mantenimento de-
gli aspetti significativi o caratteristici di 
un paesaggio, giustificate dal suo valore 
di patrimonio derivante dalla sua confi-
gurazione naturale e/o dal tipo d’inter-
vento umano”. Pertanto, il paesaggio 
contribuisce a costruire e a rafforzare 
l’identità dei suoi abitanti sin dalla tene-
ra età. Quando infatti il bambino, seduto 
su una panchina del centro, chiede alla 
nonna cos’è l’edificio “De Amicis” che 
ha davanti agli occhi, si innesca quel-
la trasmissione intergenerazionale del 
sapere che inizia a dare al giovane cit-

tadino le coordinate per orientarsi nel 
racconto identitario. I luoghi iniziano a 
parlare, a rappresentare cioè stimoli che 
rafforzano la sua identità e il suo senso 
di appartenenza alla comunità. (…)
Gli elementi tangibili del paesaggio, 
che sia urbano (le Comprese, la De 
Amicis, Palazzo Guarino, il Cine-Teatro 
Garofalo, il tabacchificio Farina, i pa-
lazzi Del Prete, Ragone, ecc.) o agreste 
(le masserie Farina, La Morella, Torre 
dei Mussi, i Casoni Doria, Torre dei 
Rai, Porta di Ferro, ecc.) non ha alcu-
na importanza, diventeranno amici con 
cui dialogare; che ciò avvenga in modo 
conscio o inconscio è ininfluente: essi 
aiuteranno i cittadini a non sentirsi soli, 
a sentirsi parte di una comunità. La con-
divisione aiuta a sentirsi parte del grup-
po ed è importante costruire il senso di 
appartenenza al gruppo, è fondamenta-
le rafforzare il sentimento di comunità.
Per il passato abbiamo avuto un Piano 
Regolatore che non ha individuato nes-
suna zona “A” da tutelare. Abbiamo 
consentito che si distruggessero, con 
metodica ripetizione, la memoria e i 
simboli. 
Poi, guardando le vecchie foto di 
Battipaglia, quelle del suo libro che con-
servo gelosamente (…), ci meravigliamo 
che ci emozioniamo. (…) Bisogna can-
cellare la maledizione o la superficialità 
di distruggere costantemente la nostra 
memoria. Non bisogna più consentirlo.
Mi spaventa che dei battipagliesi “doc”, 
anche di “cultura”, non percepiscano 
l’importanza di comunità, di apparte-
nenza, di architettura minore, di paesag-
gio urbano minore (ma non di serie B). 
Un saluto affettuoso di stima. 

Nicola Vitolo

Riceviamo e pubblichiamo Per le vostre lettere: posta@nerosubianco.euPuc, approvato il preliminare

In questi giorni, una delle tematiche 
su cui l’amministrazione ha posto 
maggiormente attenzione è il Piano 
Urbanistico Comunale, meglio noto 
come Puc. Dopo circa 50 anni e dopo 
una serie infinita di difficoltà, infatti, 
la città si avvia ad avere un nuovo stru-
mento urbanistico di pianificazione e 
gestione del territorio. L’iter è, però, 
ancora molto lungo. Approvato il pre-
liminare a dicembre 2019, avrà inizio 
a breve la fase della presentazione del 
progetto e delle consultazioni con i 
cittadini, i produttori e le associazio-
ni locali per un confronto costruttivo. 
A fine anno 2020, con l’approvazione 
del consiglio comunale, dovrebbe ar-
rivare il provvedimento definitivo di 
attuazione.
Il Puc batte su diversi temi ambien-
tali, turistici ed urbani. Prima di tut-
to c’è la volontà di creare un unicum 
tra centro e periferia con il migliora-
mento della viabilità, dei collegamen-
ti pubblici e con l’installazione, ovun-
que, dei servizi di prima necessità. 
«Rispetto all’ultimo piano edilizio del 
1972 – spiega Valerio Longo, consi-
gliere comunale di Forza Italia – sono 
cambiate molte cose. Il Puc deve se-
guire i cambiamenti sociali, economi-
ci e culturali della comunità con l’o-

biettivo di garantire un sano sviluppo 
cittadino e territoriale dando omoge-
neità alla città del futuro con un pro-
getto urbanistico unificatore. Inoltre, 
non ci saranno solo azioni di recupero 
e ripristino della città, ma anche una 
particolare attenzione ai luoghi stori-
ci identitari come le comprese, i casali 
abbandonati e l’ex scuola De Amicis». 
Il Tusciano, ricchezza del territorio, 
sarà valorizzato con il potenziamento 
delle aree verdi e con la costruzione 
di una pista ciclabile lungo la sponda. 
C’è poi la necessità di ripristinare la 
zona balneare e pinetata con il risana-
mento delle strutture alberghiere per 
favorire l’incremento del turismo.
Infine, altro settore particolarmente 
sensibile su cui si porrà attenzione, sarà 
quello dei rifiuti. «Bisogna invertire la 
tendenza – prosegue Longo – limitan-
do l’installazione di nuove imprese che 
operino in questo settore così da evi-
tare ulteriori problemi che, purtroppo, 
nell’ultimo periodo hanno attanagliato 
la nostra città». 
Ma se da un lato c’è grande soddi-
sfazione nell’amministrazione per la 
conquista di questo documento da 
troppi anni rincorso, non manca lo 
scetticismo da parte di altri. Gli inter-
rogativi sono diversi: come creare un 
legame armonico tra centro e perife-
ria? Troveranno davvero compimento 
queste idee fino ad ora solo su carta? 
E i soldi? 
Meno ottimista di Longo il consiglie-
re d’opposizione Alessio Cairone, che 
sull’argomento ha dichiarato: «Per il 
momento posso solo affermare la mia 
piena fiducia nella struttura tecnica. 
Resto in attesa della fase successiva 
che descriverà nel dettaglio le scelte 
per la nostra città, al fine di poter of-
frire il mio contributo alla formazione 
dello stesso».

Benedetta Gambale
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Banca Campania Centro: consegnati i premi scolastici
Partire dagli studenti di oggi per for-
mare gli uomini del domani. La Banca 
Campania Centro – la Cassa Rurale 
lo sostiene da cinquant’anni, e lo fa 
premiando gli studenti che si sono 
distinti nel loro cammino scolastico 
e universitario. Anche quest’anno.  
E così, venerdì 3 gennaio presso il 
teatro Aldo Giuffré di Battipaglia, 
oltre cento studenti – soci o figli 
di soci della cooperativa di credito 
– che hanno ottenuto votazioni ec-
cellenti, hanno ricevuto un premio. 
Un evento molto importante in cui 
si è parlato delle attività della ban-
ca nel 2019 e dei cambiamenti che 
sta vivendo il mondo del credito 
cooperativo. Prima della consegna 
dei premi scolastici, infatti, i pre-
senti hanno assistito a un momento 
di confronto tra il presidente del-
la Banca Campania Centro, Silvio 
Petrone, e i due illustri ospiti invitati 
alla cerimonia: il presidente del ter-
zo gruppo bancario italiano Gruppo 
Iccrea, Giuseppe Maino, e il presi-
dente della Federazione Lombarda 
delle BCC Alessandro Azzi, già pre-
sidente di Federcasse. Molto orgo-
glioso Silvio Petrone: «Siamo felici 
di premiare tanti ragazzi ogni anno 
– ha detto il presidente – La coo-
perativa di credito ha sempre dato 
importanza all’istruzione scolastica, 
momento propedeutico al mondo 
del lavoro». Petrone ha poi parlato 
dell’attuale situazione che vivono i 
giovani: «Sappiamo bene che, oggi, 
i ragazzi non sanno come affrontare 
il mondo. Quando eravamo giovani 
noi, nel dopoguerra, il futuro era già 
tracciato e c’era tanto da fare. Oggi 
no. Come banca di credito coopera-
tivo abbiamo l’obbligo di aiutare i 
ragazzi a superare le loro difficoltà». 
Un obbligo ripreso anche dall’inter-
vento di Alessandro Azzi: «Mi sono 
spesso chiesto come poter parla-
re di credito cooperativo ai ragaz-
zi – ha detto il numero uno della 
Federazione Lombarda – Viviamo in 
un periodo storico in cui molte deci-

sioni sono frutto di manovre neces-
sarie e complicate, ma non dobbiamo 
perdere la nostra identità. La diffe-
renza tra le BCC e le altre banche è 
che ogni Cassa Rurale vive assieme 
ai propri soci. Soffre e gioisce insie-
me alla propria compagine sociale. 

Dobbiamo trasmettere questo ai ra-
gazzi, ricordando loro cosa ci rende 
differenti». 
Un discorso condiviso anche dal pre-
sidente del Gruppo Iccrea, Giuseppe 
Maino: «L’autonomia locale è un 
aspetto fondamentale delle BCC – ha 

ricordato – Il nostro ruolo sarà quel-
lo di unire tante realtà per migliorare 
insieme. Ci saranno delle direttive 
da ottemperare, è vero, ma queste 
non andranno a privare le banche 
di credito cooperativo della loro in-
tima essenza». Un’essenza confer-
mata da eventi come la consegna 
dei premi scolastici, che quest’anno 
hanno fatto registrare ben 84 can-
didature nella sezione lauree. Una 
conferma di eccellenza per tanti ra-
gazzi cresciuti con i valori del credito 
cooperativo, ragazzi che saranno il 
futuro di un territorio in cui Banca 
Campania Centro opera fin dalla sua 
fondazione. 

Antonio Abate

Giunta: esce Vicinanza, entra Frusciante

Mentre il giornale era pronto per 
andare in stampa, è giunta la no-
tizia delle dimissioni irrevocabili 
dell’assessore all’ambiente Carolina 
Vicinanza. 
Nella lunga lettera di commiato, in-
viata dall’ufficio stampa del Comune, 

si legge, tra l’altro: «Tale scelta, pale-
sata già tempo addietro, ma rinviata 
su richiesta del sindaco, non è più 
rimandabile. Per quel che mi riguar-
da, ho ben poco da rimproverarmi. 
Durante il mio mandato, durato qua-
si un anno e mezzo, mi sono molto 
impegnata nell’affrontare il momen-
to particolarmente difficile che sta 
vivendo Battipaglia, soprattutto in 
riferimento alle tematiche ambien-
tali. Abbiamo ereditato, purtroppo, 
una situazione a tratti drammatica, 
legata a passate scelte di cui questa 
Amministrazione ha subito solo le 
dannose conseguenze. Ho lavorato 
senza risparmiarmi, com’è nel mio 
stile, con spirito di servizio, con te-
nacia e disponibilità, ma sempre con 
umiltà e correttezza, nell’interesse 
esclusivo della nostra comunità, spin-
ta dall’attaccamento alla mia terra 
e dal desiderio di vederla migliore, 

conseguendo anche qualche risulta-
to. Certa che da soli non si vince nes-
suna battaglia…».
Un fulmine a cielo tutt’altro che se-
reno per la giunta Francese, che nel 
frattempo vede un altro ingresso 
(non ancora formalizzato ma dato 
per certo): Elia Frusciante, di cui si 
sa poco, tranne che sarebbe stato 
indicato dai consiglieri del gruppo 
di Rivoluzione Cristiana. Frusciante 
dovrebbe ricevere dalla sindaca 
Francese la delega al commercio, già 
di Pastorino. Al momento di man-
dare in stampa il giornale non si sa 
se le deleghe che erano di Vicinanza 
saranno tenute ad interim da Cecilia 
Francese oppure, come indiscrezioni 
anticipano, saranno attribuite al vice-
sindaco Angelo Cappelli.

Carolina Vicinanza

Un momento della premiazione degli studenti al teatro Giuffré
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BATTIPAGLIA: SHOW ROOM via Rosa Jemma, 219 – DEPOSITO via Vivaldi, 22

MATERIALE PER L’EDILIZIA, ARREDO BAGNO, 
CERAMICA,TERMOIDRAULICA, RUBINETTERIA, 
FERRAMENTA, COLORI, CLIMATIZZAZIONE.

La Befana dei volenterosi
Per il quinto anno consecutivo, lo 
scorso 6 gennaio a partire dalle ore 11, 
la Befana, dopo aver portato a termi-
ne le proprie dolci consegne in tutto 
il Paese, si è fermata nel centro della 
nostra città, per regalare un sorriso ai 
più piccoli battipagliesi (ma non solo). 
Nella centralissima piazza Moro, col 
criterio dell’estrazione a sorte, i bimbi 
hanno ricevuto dalle mani dell’amore-
vole vecchietta giocattoli e dolciumi. 
Tantissimi i giocattoli donati dai 
battipagliesi e raccolti dal gruppo 
di volontari coordinati da Gianluca 
Falcone e Ugo Tedesco, i principali 
promotori dell’evento, con il pre-
zioso aiuto del comitato Si…amo 
Battipaglia. Soddisfattissimi Falcone 
e Tedesco che hanno confermato 
che quest’anno sono riusciti a rac-
cogliere centinaia di balocchi, tutti 
in ottimo stato, alcuni addirittura 

nuovi. Il primo ringraziamento degli 
organizzatori, infatti, non può non 
andare ai tantissimi concittadini che 
con mirabile generosità hanno reso 
possibile tale iniziativa. Tanta gioia 
nei volti sorridenti dei bambini che 

hanno partecipato all’estrazione: 
«Questa è la Befana di tutti – dice 
con soddisfazione Falcone – i bimbi 
per lei sono tutti uguali, non esiste 
differenza neppure tra il povero e il 
ricco… questo è il senso di quello che 

oggi stiamo facendo: regalare un mo-
mento di gioia anche a chi non può 
permetterselo». 
Ma i volontari e gli organizzatori non 
si sono fermati qui: nei giorni prece-
denti e successivi, hanno fatto visita 
a diverse famiglie in difficoltà, oltre 
che ai bambini costretti in ospeda-
le o ospitati presso le case famiglia. 
«Il prossimo appuntamento è il 
Carnevale battipagliese, con sfilate di 
carri e bambini in maschera, anch’es-
so alla quinta edizione», ha orgoglio-
samente detto Falcone. 
Battipaglia è anche questo: mani si-
lenziose che lavorano, spesso lonta-
ne dai riflettori, ripagate unicamente 
dalla gioia dei più piccoli e dalla sod-
disfazione di vedere la propria città 
di tanto in tanto rianimata. 

Romano Carabotta

Pitch Project, il meglio di una sera

La sera del 4 gennaio, quando i fe-
steggiamenti sembrano già archiviati 
in attesa dell’Epifania, si respira an-
cora aria di Natale presso il Salotto 
comunale di Battipaglia, grazie al 
canto corale dei ragazzi dell’associa-

zione culturale Pitch Project, accom-
pagnati dall’emergente rock band 
dei Rake e dal Maestro Antonio 
Morriello. Tutti giovanissimi, sorri-
denti, capaci di emozionare la platea 
grazie ad un repertorio elegante, in-

novativo e mai banale. Si va dai clas-
sici del Natale a melodie meno note, 
ma non per questo meno coinvolgen-
ti; il momento più alto è quando i gio-
vani musicisti intonano Bogoroditse 
Devo di Rachmaninov. 
Il gruppo musicale nasce nel 2013 
come esperienza parrocchiale, per 
poi diventare associazione cultura-
le nel 2017, grazie all’impegno della 
sua fondatrice Serena Petta. Oggi il 
Progetto Pitch può contare su oltre 
trenta componenti e sulla collabora-
zione di un valido direttivo: Giulia 
Caruso, Lainati Martino, Giorgia 
D’Amico e Francesca Di Francesco, 
tutti impegnati in prima persona. 
Il Centro Sociale di Battipaglia è il suo 
quartier generale, come per altre as-

sociazioni insieme alle quali opera su 
un territorio complicato quale il quar-
tiere sant’Anna. Grazie anche al sup-
porto di due psicologhe, il gruppo ha 
imparato ad affrontare criticità e fra-
gilità spesso comuni ai nostri giovani, 
come depressione, ansia, tossicodipen-
denza, e nella musica trova l’elemento 
aggregante e terapeutico. Ognuno può 
esprimersi liberamente trasformando 
così il lavoro individuale in lavoro col-
lettivo e corale, dando il meglio di sé e 
giungendo a risultati inaspettati. “Non 
dev’essere perfetto, ma dev’essere il 
meglio che posso offrire stasera”, que-
sto il motto dell’associazione. E così è 
stato anche il 4 gennaio. 

Ornella Cauteruccio

Nero su Bianco
Quindicinale indipendente 
di informazione, politica, sport e spettacolo. 
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Riscopriamo le origini
Spesso ci giriamo intorno nella nostra 
città, vediamo palazzi ed edifici indu-
striali d’epoca, piazze e monumenti, 
calpestiamo strade già attraversate da 
altre migliaia e migliaia di persone e 
poche volte ci domandiamo: perché 
Battipaglia? Come nasce questa cit-
tà? Chi l’ha abitata? Domenica 12 
gennaio, alle ore 10, presso l’ex scuola 
elementare De Amicis sarà possibile 
avere risposta a questi interrogativi. 
Una mattinata all’insegna della sto-
ria e della cultura, con la presenta-
zione del libro Battipaglia le origini di 
Maurizio De Filitto, grazie al quale si 
approfondirà un passato spesso sco-
nosciuto o troppe volte dimenticato. 
«Tutto ebbe inizio circa 14 anni fa – 
spiega l’autore – quando venne rinve-
nuto, presso la mia azienda agricola in 
località Aversana, a 2 chilometri dal 
mare, un porto d’epoca romana. Da 
quel momento la mia curiosità e sete 
di conoscenza mi hanno permesso di 
informarmi, consultare documenti 
presso biblioteche, diocesi e archivi 
di Stato, e di ricostruire la storia della 
Piana del Sele e della nostra città. Le 
prime delibere comunali degli anni 

’29 e ’30, la storia del Castelluccio, le 
nove taverne presenti a Battipaglia, la 
scoperta della chiesa di Sant’Anna, le 
masserie, i mulini e le prime industrie. 
Da un lato cercherò di fare chiarezza 
su questi argomenti – continua De 
Filitto – dall’altro spero di incuriosi-
re e appassionare i cittadini, perché la 
cultura piace se la si sa raccontare».
Fino al 24 gennaio, inoltre, all’interno 
dell’ex scuola De Amicis, sarà possi-
bile visitare una mostra cartografi-
ca, fotografica e documentaria sulle 
origini di Battipaglia, organizzata 
dall’associazione culturale Feudo 
Ron Alfrè in collaborazione con 
l’Archivio di Stato di Salerno.

Benedetta Gambale

Salvemini, aperte le iscrizioni 
all’anno scolastico 2020/2021

L’Istituto Comprensivo Salvemini 
di Battipaglia informa che sono 
aperte le iscrizioni per il prossi-
mo anno scolastico 2020/2021. 
La Dirigente scolastica, dott.ssa 
Anna Maria Leone, invita l’u-
tenza a visionare il sito internet 
www.icbattipagliasalvemini.
edu.it per conoscere l’offerta 
formativa.
La scuola Salvemini promuove da 
sempre un costante collegamento 
con la realtà locale, con le istitu-
zioni presenti sul territorio e con 
la dimensione europea dell’istru-
zione, al fine di offrire a tutti gli 
studenti nuove opportunità edu-
cative, per formarli sia a livello co-
gnitivo che a livello socio-relazio-
nale, in un clima di lavoro sereno 
e proficuo.
Accoglienza, inclusione, integra-
zione degli alunni stranieri, svi-
luppo delle competenze chiave, 
continuità e orientamento sono 
l’essenza dell’operato dei docenti; 
sostenere la continuità didattico-
formativa tra i livelli di istruzione 
rappresenta la vision della scuola. 

Fino alle ore 20 di venerdì 31 
gennaio 2020, è possibile inol-
trare la domanda di iscrizione 
per gli alunni che dovranno fre-
quentare le prime classi della 
scuola primaria e secondaria di 
primo grado.
L’iscrizione (sia per la scuola prima-
ria che per la scuola secondaria di 
primo grado) va fatta per via tele-
matica, sul sito web della scuola 
www.icbattipagliasalvemini.
edu.it (link iscrizioni on-line); 
oppure sul portale web www.
istruzione.it/iscrizionionline.
Per la scuola dell’infanzia le 
iscrizioni mantengono il formato 
cartaceo. 
Gli uffici di segreteria rimarran-
no a disposizione dell’utenza tut-
te le mattine dalle ore 10.30 alle 
ore 12.30 e il martedì e il giovedì 
anche dalle ore 15 alle 17.
Per la sede di via Etruria, in via ec-
cezionale, gli uffici di segreteria ri-
marranno aperti tutti i giorni dalle 
ore 8 alle ore 10.30.

Fare l‘esame del DNA a Fido?
Caro Nero su Bianco,
è ora di dire basta a chi imbratta il suo-
lo pubblico. Personalmente sono stufo 
di fare gli “slalom” tra le deiezioni dei 
cani. Ho visto molti cittadini raccoglie-
re gli escrementi dei loro animali, ma 
ne ho osservati altrettanti, forse di più, 
che, noncuranti, li lasciano per terra. 
Chi sporca deve pagare. Questa, riten-
go, debba essere la linea da seguire da 
parte della nostra amministrazione co-
munale al fine di educare chi non sa ri-
spettare gli altri e l’ambiente in cui vive. 
Raccogliere i rifiuti organici del proprio 
cane e dotarsi di una bottiglia d’acqua 
per ripulire il suolo dalle urine dovreb-
be essere dovere civico di ogni buon 
cittadino. Purtroppo nella maggioranza 

dei casi non avviene. Ecco la soluzione 
già adottata da diversi Comuni italia-
ni: fare il test del DNA ai cani presenti 
nel territorio comunale. In un database 
viene inserito il DNA degli animali pre-
levato dai veterinari con un tampone 
salivare. Prelevando un campione del-
le feci abbandonate per strada si risale, 
tramite il DNA, al padrone il quale sarà 
multato. I costi devono essere a carico 
dei proprietari degli animali come pure 
il test del DNA. Con apposita ordinan-
za verrà stabilito un tempo entro il qua-
le i cani dovranno effettuare il test (…).
                                                                   

Domenico Capodanno

Riceviamo e pubblichiamo Per le vostre lettere: posta@nerosubianco.eu

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELL’I.C. SALVEMINI Il libro
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Salus in erbis
a cura della dr.ssa Simona Otranto - Erborista 

Alla mia mamma Maria Pia Cucino
(per i suoi 40 anni di attività)
Era il 2 gennaio del 1980, quarant’an-
ni fa, quando la mia mamma Maria 
Pia, 29 anni, aprì la sua erboristeria 
nell’allora piazza della Repubblica 
23. Un negozietto piccolo e grazioso. 
Una scrivania e tre grandi banchi 
verde bottiglia. Una cassettiera, due 
sedie, tre scaffali e un piccolissimo 
retrobottega nascosto da una ten-
da di canapa, rigorosamente verde, 
omaggio del signor Veneruso, tap-
pezziere, che la confezionò senza 
chiederle nemmeno una lira in cam-
bio. C’erano anche due vetrinette sì. 
O forse quelle non c’erano ancora. 
Non lo so. Non esiste una foto di 
quel giorno.  Non c’era l’abitudine 
di scattare fotografie. Ma cosa im-
porta? Il più grande fotografo è il 
cuore. Archivia milioni di immagini. 
Le filtra a modo suo. Io vedo tutto 
di quel giorno. Lo vedo anche se non 
esistevo. Vedo la mia mamma alta, 
emozionata, sorridente e bella con 
zia Valeria (bella anche lei). Poi vedo 
nonna Aida. Lei la vedo con l’unci-
netto in mano, anche in quella cir-
costanza. Il mio papà ha la sigaretta 
in bocca e nonno Matteo la coppo-
la in testa e tre ippocastani in tasca. 
E il distributore di benzina a Piazza 
Conforti? Sì che lo vedo! Proprio lì, 
dietro i bagni pubblici. Vedo anche la 
Singer e il taxi parcheggiato di fron-
te, sotto i platani. Vedo la luce fioca 
dei due enormi lampioni e l’insegna 
a caratteri antichi e gialli. 
Ne ha fatta di strada da allora la mia 
mamma!
Non è stato semplice i primi anni. Ci 
sono stati giorni in cui in quel nego-
zietto non entrava nessuno. Era sola. 
Ma lei non si è mai persa d’animo, si 
è fatta sempre coraggio. Si è rimboc-
cata le maniche ed è andata diritta 
per la sua strada, con amore, passio-
ne, forza, pazienza, determinazione, 
coraggio. Ha sempre sorriso, anche 
alle avversità.

Oggi quella bottega non c’è più. 
L’attività è cresciuta ed è stata tra-
sferita definitivamente in via Mazzini 
51, in un locale più grande, moderno 
e confortevole.
La mia mamma non è più da sola. Ci 
sono io che l’aiuto. Anche se non è 
semplice convivere e confrontarsi 
con una personalità forte come la sua; 
siamo accomunate, sorrette e spinte 
dallo stesso amore per le piante e per 
la natura. Mi sono spesso chiesta se 
stessi facendo la cosa giusta. La ri-
sposta l’ho avuta un pomeriggio di 
qualche anno fa: ero alle prese con 
la ristrutturazione del negozio e da 
uno scatolone, nascosti in un angoli-
no, sono sbucati fuori, dopo anni di 
oblio, tre ippocastani. Erano quei tre 
ippocastani che nonno Matteo ave-
va in tasca quel 2 gennaio del 1980 
e che (non l’ho detto prima!) aveva 
regalato alla mia mamma come porta 
fortuna. 
Ecco, dopo tanti anni, quei tre ippo-
castani li ha fatti ritrovare a me, in 
un momento di forte tentennamen-
to. Me li ha donati in segno di buona 
fortuna.
É stato quello il preciso istante in cui 
ho capito che sì, era proprio la strada 
giusta!

Il notaio risponde
a cura della dr.ssa Chiara Dentato - Notaio 

La donazione 
La donazione è definita, a mente 
dell’art.769 del cod. civ., un contratto 
con il quale una parte arricchisce l’al-
tra al fine di procurargli un vantaggio 
e determinando, in tal modo, un im-
poverimento del proprio patrimonio. 
A differenza che nel codice preuni-
tario, dove la donazione al pari dei 
testamenti era classificata tra gli atti 
unilaterali, il legislatore del 1942 ha 
inteso consacrare l’importanza della 
donazione nel “patto” tra i contraen-
ti. Si tratta, tuttavia, di un contratto 
sui generis la cui disciplina è collo-
cata a cavallo tra le successioni e i 
contratti, determinando un punto di 
transizione tra due categorie giuridi-
camente distinte.
La solennità della donazione è d’al-
tronde testimoniata dalla forma im-
posta dalla legge: a pena di nullità, 
la donazione si perfeziona solo con 
atto pubblico e in presenza di due 
testimoni.
Quale atto portante impoverimento 
del patrimonio del donante, la tutela 
riservata al disponente è rigidamente 
orientata: il legislatore non consen-
te la donazione di cose future, né è 
riconosciuta facoltà di donare a un 
soggetto non pienamente capace di 
intendere e di volere. Nullo è anche il 
mandato a donare, qualora non siano 
partitamente indicati i beni e i sog-
getti in favore dei quali la donazione 
va perfezionata.
L’animus donandi, quale elemento 
che veste geneticamente la fattispe-
cie, impone cautela nel considerare 
ammissibile un preliminare di dona-
zione, venendo meno secondo alcuni, 
il carattere della spontaneità, ritenu-
to necessario a caratterizzare il tipo.
Nell’ordinamento costituito, la do-
nazione è inquadrata come anticipo 
degli effetti propri della successione: 
analogo, infatti, è il regime fiscale ap-
plicabile ai trasferimenti donativi e 
analoghi sono gli effetti prodotti nel 
patrimonio del disponente e del be-

neficiario, anche rispetto ai futuri as-
setti ereditari del donante medesimo. 
Tanto che, al pari di quanto accade 
per eventuali testamenti lesivi della 
quota di legittima, anche le donazio-
ni compiute in vita dal defunto, ven-
gono assoggettate alle regole proprie 
della cosiddetta azione di riduzione, 
qualora abbiano pregiudicato le ra-
gioni dei legittimari, con importanti 
riverberi sul piano della circolazione 
dei beni aventi provenienza donativa.
In questo senso e per quanto sopra 
detto, benché si tratti di atto storica-
mente e statisticamente assai diffuso 
per il passaggio generazionale della 
proprietà, la donazione è strumento 
giuridico da adoperare con grande 
cautela, essendo destinata a diventa-
re provenienza in grado di condizio-
nare – e talora di pregiudicare – l’ac-
cesso al credito e la capacità del bene 
di diventare idonea garanzia del cre-
dito stesso. 
Con evidenti finalità di semplifica-
zione, il legislatore ha iniziato, a par-
tire dal 2005, a concepire strumenti 
di ausilio alla circolazione dei beni 
aventi provenienza donativa. Gli 
artt. 561 e seguenti del cod. civ. pre-
vedono la possibilità per i legittimari 
del donante di rinunciare all’opposi-
zione, consentendo così che - decor-
si 20 anni dalla trascrizione dell’atto 
che ha determinato trasferimento 
della proprietà donandi causa - i beni 
che ne abbiano formato oggetto, ri-
mangano definitivamente acquisiti al 
patrimonio del donatario e sottratti 
pertanto ad azioni volte al recupero 
del bene. Si tratta di una novità im-
portantissima, i cui vantaggi - data 
l’entrata in vigore della novella - 
saranno apprezzati certamente nel 
prossimo futuro, allorché si saranno 
validamente prodotti gli effetti stabi-
lizzatori del ventennio.
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Gli attacchi di panico,  
le vibrazioni della paura

Un corpo immobile, col cuore che ac-
celera i suoi battiti fin quasi a esplo-
dere. E il freddo intenso, che accom-
pagna le vibrazioni dell’angoscia che 
ci assale in quella zona grigia, uni-
forme, ineguale per ognuno di noi, 
insostenibile e vuota come in uno 
stato preagonico. Nella mente invasa 
dal gelo, la razionalità è un fluire di 
pensieri senza un senso.
L’attacco di panico è spesso il sin-
tomo di una vita che si ha paura di 
affrontare. Un’esistenza che cancella 
se stessa, rendendo il futuro un mi-
raggio fluttuante nel deserto di gior-
ni inutili. Il trionfo della mente altra, 
che pareggia tutto, come un panora-
ma di palazzoni periferici, grigi e al-
lineati come gigantesche lapidi, che i 
passanti osservano sbigottiti. 
Che subdolo persuasore è la mente, 
che costringe la volontà in schemi 
preordinati, atterrendoci se tentiamo 
di mettere il naso fuori. Per batterlo, 
le filosofie orientali si affidano a una 
tecnica di respirazione, la tecnica del 
soffio, che fa scorrere il panico oltre 
noi, secondando ciò che definiscono 
silenzio interiore. Tecnica il cui prin-
cipio è un cammino evolutivo verso 
la conoscenza.
La tecnica del soffio, prestata alla 
psicologia professionale, nel silen-
zio interiore, fa sì che il nostro esse-
re, attraverso positive vibrazioni del 
corpo, ci spieghi come riuscire a rea-
lizzare idee nuove, per dare spazio a 
forme di emotività e sentimenti che 
non temono giudizi altrui. Una gui-
da che ci conduce fuori dall’ansia di 
progetti falliti, affetti mancati o lutti 
non elaborati. 
Gli attacchi di panico rivelano che 
c’è sempre una parte di noi che chie-
de aiuto alla normalità. Con sostegni 
professionali e trattamenti mirati ci 
si può ritrovare. L’inconscio, che è 
la nostra parte emotiva, ci vuole in-
dipendenti dal conformismo. Far ta-

cere i pensieri ossessivi e risvegliarsi 
oltre di essi è un attimo, ma a volte, 
le titubanze durano per generazioni. 
Per questo motivo è importante dar-
si una possibilità, trovare il coraggio 
di andare oltre la paura, cessando di 
mentire a se stessi. 

Loredana Otranto
psicologa, psicoterapeuta

 

Psicologia

Buon anno con tutto il cuore

Il nuovo anno ormai ha fatto il suo ingresso, portando con sé, per molti, 
l’esigenza di prendersi cura del proprio stato di salute. Il cuore resta l’or-
gano vitale per eccellenza e dalla sua efficienza dipende la nostra qualità 
di vita. Monitorare lo stato di salute del cuore con controlli periodici, sia 
quando già sono presenti alterazioni, sia a scopo preventivo, è il modo 
migliore per preservare l’integrità del muscolo principale del nostro corpo 
e per volersi bene. Che aspettiamo quindi per prenotare un check up car-
diologico completo?
Tale controllo è consigliato agli uomini che hanno compiuto 40 anni e 
alle donne che ne hanno 50. Raccomandato particolarmente a persone 
con fattori di rischio come diabete, ipertensione arteriosa, dipendenza da 
fumo, obesità, menopausa, omocisteinemia.
Al Centro Medico San Luca, un’equipe medica specialistica è pronta ad 
accogliervi per soddisfare le vostre esigenze e per effettuare visite ed esami 
per verificare la funzionalità dell’apparato cardiocircolatorio. Esperienza e 
strumentazioni avanzate saranno in grado di fornire le giuste indicazioni 
circa il percorso diagnostico e di cura. 
Il nuovo anno vedrà inoltre l’apertura di un settore dedicato alla cardio-
logia pediatrica. Il cardiologo pediatrico è uno specialista che si occupa 
della diagnosi e prevenzione di tutte la cardiopatie, sia congenite che ac-
quisite, che possono avere il loro esordio dalla nascita fino all’età evolutiva 
oltre i 14 anni, nonché dei disturbi del ritmo cardiaco o dalle forme di inte-
ressamento cardiovascolare a malattie sistemiche. Molte cardiopatie non 
mostrano segni, da qui l’importanza di una diagnosi precoce e corretta  
Gli ambulatori del Centro Medico San Luca sono aperti lunedì, merco-
ledì e giovedì dalle 9 alle 14 e dalle 15 alle 20; martedì e venerdì dalle 9 
alle 20. Per contatti, telefonare ai numeri 0828 614226 e 0828 614327 
oppure scrivere a info@sanlucacentromedico.it.

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DEL CENTRO MEDICO SAN LUCA

Battipaglia, Strada Statale 18, km 76,500 
Tel. 0828 614226 - www.sanlucacentromedico.it

Ci sembra doveroso citare gli auto-
ri del presepe realizzato nella chie-
sa S. Maria della Speranza, ritratto 
nella foto in copertina del n. 333.  
Sono: Pinuccio Aulisio,  Angelo 
Filomarino, Antonio Coralluzzo, 
Beatrice Aulisio, Cosimo Russo. 
A loro e a padre Vincenzo Sirignano 
i complimenti di Nero su Bianco.
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DOVE TROVARE 

CENTRO
EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 
LA CINCIALLEGRA  VIA TRIESTE 
BAR MIGNON  VIA ITALIA
DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA
ARTÈ CAFFÈ CULTURALE  VIA ITALIA
GELATERIA EDELWEISS  VIA TRIESTE
BAR CAPRI  VIA PASTORE
PASTICCI E PASTICCINI  VIA PASTORE
BELLA NAPOLI  VIA TURATI
EDICOLA LUORDO  P.ZZA FARINA
LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA
DUCAS  VIA DE NICOLA
CAFFÈ DIANA  VIA PLAVA
BALNAEA  VIA PLAVA
ANTONELLA  VIA DE DIVITIS
G.V.S. MULTISERVIZI  VIA ROMA
BAR DEL CORSO  VIA ROMA
ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI
TABACCHI DE CRESCENZO VIA ROMA

BAR STORICO P.ZZA FALCONE E BORSELLINO
CAFFÉ SOFIA  VIA ROMA
TIMES CAFÈ VIA ADIGE
BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI
BAR ONE VIA MAZZINI
CASEIFICIO GAMMELLA VIA MAZZINI 
EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA
CERASELLA P.ZZA AMENDOLA
COMIX 21 GOLDEN STORE  VIA DE AMICIS
CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI
BAR MAZZINI  VIA MAZZINI
CITRUS GELATERIA  VIA MAZZINI
CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI
MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA
NERO CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA
EMISA CAFÈ  VIA DOMODOSSOLA
CAFFÈ ETOILE VIA DOMODOSSOLA
BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA
TABACCHI TOMMASO VIA DOMODOSSOLA
TABACCHI REALE  VIA CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL  VIA CENTENARIO

BAR BOLOGNESE  VIA CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI  VIA CENTENARIO

EDICOLA LA VEGLIA  VIA CENTENARIO

EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO

BAR MANHATTAN  VIA OLEVANO

LIFE COFFEE  VIA KENNEDY

EDICOLA ROMANO  VIA BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA  VIA BARATTA

PASTICCERIA DELLE ROSE  VIA BARATTA

KI POINT  VIA BARATTA

BAR GRAN CAFFÈ  VIA BARATTA

MANIMA BIO  VIA BARATTA

BAR TABACCHI RIV. 14  VIA BARATTA

BAR LOUISE  VIA BARATTA

EDICOLA CAVALIERE VIA BARATTA

BAR CRYSTAL S.S. 19

PIZZERIA ROYAL  VIA PALATUCCI

NEXT CAFÈ  VIA PALATUCCI

BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS

CAFFÈ SAILOR MOON  VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI

PUNTO COPY  VIA DE GASPERI 

CARTOLIBRERIA TODOS  VIA DE GASPERI

GRAN CAFFÈ DE GASPERI  VIA DE GASPERI

ANNARÈ CAFÈ  VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA

VIA JEMMA – TAVERNA – S.S. 18

BAR SAN LUCA  STRADA STATALE 18

BAR NOBILE  STRADA STATALE 18

BAR PIERINO  STRADA STATALE 18

BAR ITALIA   STRADA STATALE 18

M CAFÈ  STRADA STATALE 18

BISCAYNE CAFÉ   STRADA STATALE 18

EDICOLA MONTONE  VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA

EDICOLA D.C.D.  VIA ROSA JEMMA

BREAK-POINT  PARCO DELLE MAGNOLIE

TABACCHI CARDAMONE  VIA TURCO
SERRONI – BELVEDERE
CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI
CARTOLIBRERIA EBLA  VIA SERRONI
FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 
EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI
CAFÉ PLANET  VIA ADRIATICO
PASTICCERIA RIZZO  VIA RICASOLI
BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 
CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE
PASTICCERIA ORNELLA  VIA CAPONE
BAR ROMA  VIA BELVEDERE
ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 
NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 
BAR D&D  VIA BELVEDERE
EDICOLA CORRADO  VIA BELVEDERE
SWEET MEET  VIA BELVEDERE 
BAR JOLLY  VIA BELVEDERE
SANTA LUCIA
BAR BATTAGLIA  LOCALITÀ SANTA LUCIA

Basket

Omeps PB63, la scossa è arrivata!
È nel momento di massima difficoltà 
che si misura la forza di un gruppo e 
la capacità dello stesso di risalire la 
china. Lo sa bene la Omeps Givova 
Battipaglia, con zero vittorie e un pie-
de in A2 appena prima della fine di 
un 2019 annus horribilis, eppure ca-
pace di dare un segnale forte, vincen-
do le ultime due fondamentali sfide 
contro avversari diretti nello scontro 
accesissimo per la permanenza nel 
massimo campionato femminile.
L’addio di Tagliamento direzione 
Ragusa e la “fuga” inaspettata di 
Houser verso gli States – con tanto 
di contratto ancora in essere – fanno 
il paio con l’innesto prezioso dell’ex 
Venezia, Ciabattoni, decisiva con 24 
punti realizzati nelle ultime due gare 
disputate dalle battipagliesi.
Una vera e propria scossa quella che 
le ragazze di coach Orlando hanno 
saputo dare ad una stagione che, cor-
tesia di una classifica estremamente 
corta, appare d’un tratto riapertissi-
ma con ben quattro squadre impe-
gnate in una bagarre che promet-
te emozioni e colpi di scena fino in 
fondo.

L’ultima sfida del 2019, coinciden-
te con il primo successo stagionale 
della PB63, è quella dello scorso 28 
dicembre, allorché sul parquet del 
Costa Masnaga (Lecco) le viaggianti 
vincono al termine di un match vieta-
to ai deboli di cuore, chiuso sul 67-68 
finale e propiziato dalle grandi per-
formance di Ciabattoni e Jarosz (23 

punti e 21 rimbalzi per quest’ultima). 
Una prestazione gagliarda, buon 
atteggiamento difensivo e capaci-
tà di coinvolgere tutte le effettive a 
disposizione.
Che la vittoria maturata in Lombardia 
sia stata qualcosa di più di una mera 
coincidenza lo dimostra la succes-
siva affermazione tra le mura ami-

che del Palazauli, questa volta con 
la Virtus Segafredo Bologna. Altro 
scontro diretto e altra vittoria di una 
Omeps rigenerata, capace di soffrire, 
rimanendo lucida per tutti i quaranta 
minuti. Nell’ultimo quarto, tuttavia, 
la differenza la fanno i particolari e 
Nori, Mazza e Cremona decidono di 
regalare una gioia immensa al folto 
pubblico del Palazauli. Il punteggio 
finale di 65-58 fa esplodere una fe-
sta che vale l’aggancio a quota quat-
tro punti proprio alle bianconere di 
Bologna, con il calendario che vedrà 
Battipaglia impegnata – nelle prossi-
me settimane – con San Martino di 
Lupari ed Empoli sempre dinnanzi 
al proprio pubblico. L’occasione più 
ghiotta, insomma, per dare continui-
tà di prestazioni e risultati in un mo-
mento della stagione che potrebbe 
verosimilmente decidere gli equili-
bri futuri di un campionato che, ora 
come non mai, la Omeps sa di poter 
affrontare senza alcun complesso di 
inferiorità.

Carmine Lione
 






